
 

 

     

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

2020 

Nella vita non contano i passi 

che fai, né le scarpe che usi, 

ma le impronte che lasci. 

40° anniversario (1980/2020) 

 
 

Bilancio Sociale 

Cooperativa Sociale 

Magliana Solidale 

 



 

                                                                                                                                                                                                       1 
 

Indice  

   

      Lettera del presidente                    Pag. 2 

      La voce dei lavoratori nell’anno dell’emergenza sanitaria Pag. 3 

  

1. Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale  Pag. 5 

  

2. Identità 

  

  Pag. 6 

3. Struttura, governo e amministrazione                                                                        Pag. 9 

  

4. Mappatura Stakeholder   Pag.13 

  

5. Obiettivi e attività 
 

Area di intervento anziani 
 
           -  Saisa (Sevizio per l’autonomia e l’integrazione sociale  

             della persona anziana) 

          -  Centro Diurno Anziani fragili “Argento Vivo”                  

             (CEDAF) 

          -  Dimissioni protette 

          -  Home Care premium 

 

                  Area di intervento minori                                                                                                                                                                                                                       

 

                            - Sismif (Servizio Per L’integrazione ed il Sostegno dei 

                              Minori In Famiglia) 

                            - Prevenzione e sostegno ai bambini e agli adolescenti  

                               In ambito scolastico 

                            - Centro Aggregazione Giovanile CAM Polo Ragazzi 1 

                            -  Start to you 

                            - Be Special 

                  Privato Sociale 

 

        Andamento fatturato ultimi 3 anni per area di servizio     

 
 

  Pag.19 

 
  Pag.21  

6.   Situazione economico-finanziaria    Pag.38 

  

7.   Impatto ambientale   Pag.42 

  

8.   Conclusioni e obiettivi di miglioramento    Pag.43 
  

Pag.30 

Pag.36 

Pag.37 



 

                                                                                                                                                                                                       2 
 

Non c’è prova migliore del progresso di una civiltà che il progresso della cooperazione. 

(Johan Stuart Mill) 

Lettera del presidente  
 

Carissimi soci, socie e collaboratori tutti, scrivo questa lettera di apertura del bilancio sociale 

con grande soddisfazione e immensa gratitudine per come insieme abbiamo affrontato 

quest’anno così complicato e difficile. Il bilancio sociale è un’opportunità di riflessione e di 

stimolo per tutti noi e ci consente di esaminare l’anno 2020 da una giusta distanza, uscendo 

dalla quotidianità che ci assorbe e che, a volte, non ci consente di avere una visione d’insieme 

della nostra complessa organizzazione.  Ma è, altresì, uno strumento che rappresenta in modo 

chiaro e trasparente la realtà della cooperativa anche a tutti gli stakeholder esterni, consentendo 

loro di conoscerci meglio e in modo più completo. Parlando di quest’anno non possiamo non 

farlo alla luce di uno degli avvenimenti più importanti che lo hanno contraddistinto: la pandemia 

da Covid-19. L’emergenza sanitaria che ci ha colpito ha modificato radicalmente le nostre 

abitudini, i bisogni sociali e sanitari delle persone e, soprattutto, il modo di affrontarli.  Pensando 

alle sensazioni che abbiamo vissuto direi che ci siamo sentiti fragili e spesso impotenti, a volte 

smarriti da poca chiarezza e da informazioni in continuo mutamento ma, come spesso accade 

nei momenti difficili, abbiamo saputo tirar fuori quella giusta energia che ci ha permesso di 

riscoprire il valore della solidarietà, la capacità di adeguarci al mutamento con risposte 

innovative e atte a garantire in sicurezza la continuità dei nostri servizi. Direi che è stato anche 

l’anno in cui la digitalizzazione forzata ci ha consentito di confrontarci con nuovi strumenti di 

comunicazione e di lavoro aprendo le porte a nuovi modelli organizzativi vicini a 

quell’innovazione tecnologica verso la quale cerca di orientarsi la nostra cooperativa. Non posso 

non ricordare tra gli avvenimenti più importanti di quest’anno “speciale” il 40° anniversario della 

nostra cooperativa che muoveva i primi passi nel 1980. La nostra storia è un patrimonio di 

esperienze, di conoscenza che nel tempo abbiamo cercato di perfezionare e di innovare 

attraverso un cambiamento consapevole ed orientato al miglioramento dei nostri servizi, ma 

anche della vita lavorativa dei soci e lavoratori tutti.  Come già detto è stato un anno difficile ma 

siamo comunque riusciti a raggiungere risultati soddisfacenti mantenendo un fatturato 

abbastanza stabile che ha risentito, per fortuna, solo in maniera limitata delle conseguenze 

scaturite dall’emergenza. Per la nostra cooperativa è stato senza dubbio anche un anno di 

crescita professionale ed esperienziale attraverso nuove attività o la rimodulazione dei servizi 

storici. Il nostro è un percorso in continua evoluzione che punta a rafforzare, potenziare e 

innovare la nostra identità; ma come tutte le strade, nel mentre si attraversano, si incontrano 

difficoltà e nuove sfide da affrontare. La sfida di quest’anno ci ha permesso di riscoprirci ancora 

di più un gruppo coeso e motivato che con costanza e tenacia sa affrontare e migliorare. Sono 

sicura, anche a nome di tutto il Consiglio di Amministrazione, che la positività e la partecipazione 

che ci hanno supportato in questo intenso e faticoso anno ci accompagneranno per le sfide 

future e allo stesso modo saranno motivo di forza per i risultati che mi auguro raggiungeremo 

nel prosieguo delle nostre attività. I miei ringraziamenti a tutti voi, con riconoscenza e stima.                                                                 

 

                                                                                                                           Il   Presidente 
                                                                                                                        Dr.ssa Silvia Rossi 
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Nel mezzo di una tempesta se guardi i rami di un albero ti sembrano cadere. Ma se guardi il 

suo tronco ti accorgerai di quanto sia stabile 

La voce dei lavoratori nell’anno dell’emergenza sanitaria: 

I problemi, le emergenze, le situazioni difficili e anzi molto molto difficili come quella che abbiamo vissuto 

sono motivi generalmente e spessissimo di separazione tracollo disunione Rotture e perdita ho potuto 

sperimentare nella nostra cooperativa tutto ed esattamente l'opposto Unione rafforzamento miglioramento 

del lavoro aumento della qualità e torno a dire soprattutto spirito di corpo che mi ha reso ancora più 

orgoglioso di appartenere a questa grande cooperativa. (Brunaldo) 

 

"In pieno lockdown organizzavo con altri colleghi un incontro online di operatori sociali per parlare di come 

tutto quello che stava accadendo potesse essere comunque di aiuto per un nuovo modo di pensare il 

sociale. Quando chiamai una assistente sociale municipale per invitarla, esclamò: non ci posso credere: 

qualcuno che finalmente parla di futuro! 

Può sembrare strano che ormai, nel quotidiano ma anche prima della pandemia, non sembriamo più 
familiari ad una nostra immagine del futuro ma abituati ad un eterno presente. Colpa della società liquida, 
dice qualcuno. Forse anche delle visioni personali, dicono altri. Per questo, di quella frase pronunciata 
dall’assistente sociale, la parola che più mi ha colpito è stata finalmente. E’ suonata come una attesa 
soddisfatta, una aspettativa corrisposta, un desiderio realizzato, una speranza che prendeva corpo proprio 
nel 2020, un anno da ricordare collettivamente per molti motivi: abbiamo sofferto la paura e offerto sostegno, 
abbiamo vissuto solitudine e intessuto solidarietà… Sicuramente sarà da ricordare anche perché ci ha tutti 
posti di fronte al senso delle cose, un senso che per tanti sembrava scivolare via goccia a goccia… Non so 
se, come persone, saremo capaci di fare tesoro di tutto questo sviluppando ciascuno finalmente un pensiero 
a lungo termine. Nel frattempo, credo di lavorare in un luogo dove si tiene in gruppo lo sguardo all’orizzonte 
(di senso) su un cammino di interesse comune, alimentando la speranza di ciascuno. E di questi tempi direi 
che è una fortuna, di cui ringrazio!" (Franco) 

 
A Marzo 2020 il Mondo si è fermato, la Cooperativa No! 

Paura, Incertezza sono state le emozioni iniziali che abbiamo condiviso. La pandemia ci ha costretto a 

vedere le cose da un'altra prospettiva, uscire dal nostro confort zone e fare squadra per trovare soluzioni, 

un modo diverso di pensare i servizi.   

Tenacia, Forza, Coesione Unità, Energia sono gli elementi che hanno contraddistinto il cammino fatto tutti 

insieme, per una nuova Rinascita più consapevoli di quello che siamo e di quello che vorremmo essere, 

rendendoci tutti protagonisti del cambiamento e con la consapevolezza che esiste sempre un'alternativa! 

(Chiara) 

 

Nonostante l’anno difficile causato dal covid e generando paura, confusione e preoccupazione, soprattutto 

nel nostro lavoro, nel dover stare ancora più attenti per evitare contagi nella fascia più debole, in questi casi 

gli utenti…posso dire che sia stato un anno di crescita sia per la cooperativa che per tutti noi, fortificandoci 

nell’affrontare il covid. 

La cooperativa ci ha saputo supportare senza farci mai mancare tutto ciò che potesse essere d’aiuto per 

affrontare il nostro lavoro, ad iniziare dai dispositivi di protezione, “spesso introvabili”, comprensione e 

supporto psicologico. (Pina) 
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La pandemia? ...paura vera, paura di essere contagiata, di contagiare i nostri nonni(utenti). Ma ripensando 

a quei brutti giorni, mi viene anche in mente una frase di TOTÒ..."..La felicità è fatta di attimi di 

dimenticanza”, e questo è quello che ho portato con me a lavoro, dimenticare per un attimo il virus e donare 

in po' di serenità. (Simona) 

 

 "Nella difficoltà di affrontare l’emergenza covid, in una situazione nuova e di gravità, lo staff del 

coordinamento con molte paure e con tante preoccupazione sia per gli operatori che per gli stessi utenti, 

nonché per il timore della perdita del lavoro per un numero importante di utenti che ha rinunciato al servizio, 

ha cercato di favorire programmi nuovi per gli operatori mantenendo costante gli interventi dove venivano 

assicurati le necessità primarie quali spesa e farmacia e mantenendo gli interventi svolti alla cura della 

persona.. il CDA ha prontamente reagito con la messa in sicurezza degli operatori con tutti i dispositivi di 

sicurezza. " ( Anna ) 

Questa pandemia ha cambiato le nostre vite radicalmente e ognuno di noi l’ha vissuta in modo diverso. 

Esperienze mai conosciute alle quali non eravamo abituati. Abbiamo interrotto la vita sociale i viaggi, alcune 

persone sono state vicino alla morte, e proprio in quel momento l’amore l’amicizia e gli affetti ci hanno 

aiutato a superare tutto, e il senso del dovere e la voglia di lavorare in questa cooperativa ci aiuta a guardare 

sempre avanti. (Tiziana)  
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1) Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale 
 

Il Bilancio Sociale si compone di diverse parti: l’identità della Cooperativa (dove vengono espresse mission 

e vision, ovvero “chi siamo/cosa ci caratterizza” e “cosa vogliamo essere/divenire in futuro”), il documento 

sull’organizzazione e sul servizio (dove vengono esplicitate le caratteristiche organizzative e le attività 

svolte), la politica della qualità (dove vengono individuati gli obiettivi generali e operativi per ciascun 

servizio), la determinazione e il riparto del valore aggiunto e la relazione sociale. 

Queste ultime due parti rappresentano lo strumento attraverso cui la Cooperativa Sociale Magliana Solidale 

rende conto dei propri risultati e del proprio impegno ai soci, ai minori, ai giovani e alle loro famiglie, alle 

comunità locali e alle pubbliche amministrazioni. 

Il Bilancio Sociale pertanto non si rivolge solo ai soci e alle socie della cooperativa, ma a tutti i cosiddetti 

stakeholders, ovvero a quei soggetti, pubblici e privati, che hanno interesse affinché l’organizzazione esista, 

continui a svolgere la sua attività e a perseguire i propri obiettivi come cooperativa sociale. 

 

l riferimenti teorici utilizzati nella redazione del Bilancio Sociale sono i “Principi di redazione del Bilancio 

Sociale” elaborati a cura del GBS - Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (Standard GBS 2013).  

Inoltre sono state rispettate le linee guide per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo Settore 

così come stabilite dal Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 04/07/2019. 

In particolare quest’ultimo pone come principi fondamentali ai quali attenersi quelli della: 

 

 Rilevanza 

 Completezza 

 Trasparenza 

 Neutralità 

 Competenza di periodo 

 Comparabilità temporale e spaziale 

 Chiarezza 

 Veridicità e verificabilità 

 Attendibilità 

 Autonomia delle terze parti 
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2) Identità 

 
 
Denominazione e sedi 
MAGLIANA SOLIDALE cooperativa sociale  
Codice fiscale 03915420586 / partita iva 01260611007 
Sede legale e amministrativa: Via Domenico Lupatelli, 68 - 00149 Roma 
 
Forma giuridica 
La cooperativa è iscritta presso l’Albo Regionale delle Cooperative Sociali sezione A al n.88/229, con 
Decreto Presidente Giunta Regionale N.1811 del19/09/1997 
Categoria: coop. Sociali  
Con l’entrata in vigore del Decreto Legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, la cooperativa viene riconosciuta 
onlus di diritto. 
La Cooperativa è iscritta all’Albo Nazionale delle Società Cooperative n° A127644 del 24/03/2005 - 
sezione cooperative a mutualità prevalente di diritto 
- Categoria: Cooperative Sociali. 
Iscritta alla CCIAA di Roma con n.REA RM-468117 del 15/01/1981 
Iscritta nella apposita sezione speciale come Impresa Sociale dal 26/07/2018 
 
Territorio di riferimento 
MAGLIANA SOLIDALE   opera da quasi quarant’anni nell’ambito della Comune di Roma ed in particolare 
nei territori nei Municipi XI (ex XV), XII (ex XVI) e X (ex XIII). Negli ultimi due anni ha esteso i servizi ai 
Municipi VIII, IX e II 
 
Oggetto sociale  
L’art 4 dello Statuto della Cooperativa Magliana Solidale approvato in data 30/12/2004 e modificato in parte 
in data 09/01/2017 riporta lo scopo e l’oggetto della cooperativa. 
 

Scopo: La cooperativa ha lo scopo di perseguire l'interesse generale della comunità finalizzato alla 

promozione umana attraverso la gestione di servizi socio-sanitari, assistenziali ed educativi, così come 

previsto dall’ art. 1 lettera a) della legge 381/91. 

La Cooperativa è retta dal principio della mutualità prevalente, in ossequio a quanto disposto dall’art. 2512 

del codice civile e si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo, in ragione dei quali 

agisce. 

Questi principi sono la mutualità, la solidarietà, il rispetto della persona, la democraticità interna ed esterna, 

l'associazionismo tra cooperative. La cooperativa intende impegnarsi anche in attività di sviluppo e 

promozione dei valori morali e sociali della cooperazione all'interno del movimento cooperativo italiano e 

internazionale. La cooperativa è tassativamente apolitica. 

Come previsto dall'art. 2512 c.c. n.2), la cooperativa si avvale prevalentemente, nello svolgimento della 

propria attività, delle prestazioni lavorative dei soci. Lo scopo che i soci della cooperativa intendono 

perseguire è quello di ottenere, tramite la gestione in forma associata e con la prestazione della propria 

attività lavorativa, continuità di occupazione e le migliori condizioni economiche, professionali e sociali. 

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaurano con la cooperativa, in aggiunta 

al contratto associativo, anche un ulteriore rapporto di lavoro in forma subordinata o autonoma, nelle diverse 

tipologie previste dalla legge, ovvero in qualsiasi altra forma consentita dalla legislazione italiana. 

Per il conseguimento dello scopo ed in relazione alle concrete esigenze produttive, la Cooperativa redige 

un apposito regolamento interno, approvato dall’assemblea, ai sensi dell’art. 6 legge 3 aprile 2001 n. 142 e 

s.m.i, che disciplina la prestazione mutualistica. 
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La cooperazione si basa sulla profonda convinzione che nessuno riesca ad arrivare alla meta se 

non ci arrivano tutti (Virginia Burden) 

La Cooperativa si propone di realizzare il seguente oggetto sociale: 

a) l'organizzazione di corsi di formazione 

b)  l'organizzazione di convegni e/o seminari; 

c) la gestione di attività di formazione professionale ed addestramento. 

d) servizi domiciliari assistenziali, infermieristici, animativi, educativi, di sostegno e riabilitazione, effettuati 

tanto presso la famiglia, quanto presso la scuola o altre strutture, asili nido, scuole materne, centri diurni e 

centri di servizio appositamente allestiti o messi a disposizione da enti pubblici o privati;  

e) centri diurni, centri socio-educativi e residenziali, di accoglienza e socializzazione quali comunità 

alloggio, terapeutiche, residenze sanitarie e strutture di prima accoglienza e orientamento per le persone in 

stato di bisogno; 

f) attività infermieristica, paramedica, medica e socio-sanitaria assunta presso policlinici, ospedali, cliniche, 

case di cura, residenze sanitarie, e ogni altra struttura sanitaria pubblica e privata, prestando, all'interno di 

dette strutture, servizi concorrenti alla gestione medesima, avvalendosi a tal fine di personale  specializzato  

nel  settore della sanità come: infermieri professionali, ausiliari socio sanitari, tecnici della riabilitazione 

motoria, fisioterapisti, tecnici di radiologia, di laboratorio, psicologi, medici generici e specialisti di ogni ordine 

e grado;  

g) gestione e integrazione della gestione di asili nido, c.s.e., laboratori assistiti, scuole materne, ludoteche 

e ogni luogo dedicato per l’infanzia e per i portatori di handicap;  

h) interventi integrativi all'interno degli istituti scolastici mirati alla promozione culturale e interculturale e 

socializzazione, e attività svolte in collaborazione con enti pubblici e privati volte a ridurre il fenomeno della 

dispersione scolastica e dell'emarginazione;  

i) organizzare e gestire corsi, lezioni, seminari, dibattiti e conferenze per la formazione, l'aggiornamento, il 

perfezionamento professionale, per i soci e non, per singole figure professionali o specializzazioni anche 

allo scopo di elevare il grado delle prestazioni, nonché ricerche nei campi di attività esercitati dalla 

Cooperativa;  

j) progettare e gestire corsi di formazione professionale e orientamento rivolti ai soci e a terzi nonché agli 

stessi soggetti svantaggiati;  

k) organizzare e gestire viaggi, gite o campeggi a carattere ricreativo-culturale, di studio e ricerca, aperti a 

singoli, famiglie e a gruppi ed organizzazioni, con il fine di favorire il turismo sociale, purché pertinenti alla 

realizzazione degli scopi sociali;  

l) nell’ambito delle attività di cui ai precedenti punti la cooperativa potrà curare la gestione di servizi e 

strutture di ritrovo e ristorazione (social-bar, ristoranti, mense, circoli, impianti sportivi, ecc.) e di ricezione 

(campeggi, ostelli, aziende agrituristiche, fattorie sociali, ecc.);  

m) valorizzazione e tutela delle aree verdi urbane ed extraurbane, parchi e riserve naturali di interesse 

locale, regionale o nazionale, attraverso ricerche, interventi di manutenzione, attività di informazione, 

organizzazione di iniziative pubbliche, collaborando anche al controllo e al mantenimento dei parchi stessi;  

n) attività di ricerca e intervento nell'ambito della pianificazione urbanistica e territoriale, del recupero delle 

aree degradate e della loro conversione in spazi di pubblica utilità;  

o) attività di sensibilizzazione e animazione della comunità sociale entro cui si opera, al fine di renderla più 

consapevole e disponibile all’attenzione e all’accoglienza delle persone in stato di bisogno;  

p) attività di promozione e sensibilizzazione dell’impegno delle istituzioni a favore delle persone deboli e 

svantaggiate e di affermazione dei loro diritti; a tal fine la cooperativa potrà produrre e vendere articoli, 

ricerche, libri, dispense e periodici su qualsiasi supporto tecnico e tecnologico;  

q) come attività secondaria possono essere aperti punti vendita occasionali o permanenti quali negozi al 

dettaglio, nei quali può essere venduto e commercializzato tutto ciò che viene prodotto in proprio con scopo 

ergo terapeutico e riabilitativo all’interno dei vari centri o acquistato da terzi, anche prodotti del commercio 

equo e solidale;  



 

                                                                                                                                                                                                       8 
 

r) raccolta di fondi, attraverso finanziamenti pubblici e privati, sponsorizzazioni, donazioni, al fine di 

permettere la realizzazione e la massima partecipazione a progetti inerenti lo scopo sociale;  

s) interventi su propria iniziativa, purché rispondenti ai presupposti di utilità sociale e nell'ambito degli scopi 

suddetti. 

Le predette attività potranno essere svolte, sia a carattere saltuario che continuativo con Enti pubblici e 

privati, amministrazioni dello Stato, regioni province e comuni, organismi internazionali e non, con persone 

ed enti diversi aventi personalità giuridica e non, operando in tutto il territorio nazionale, estero, comunitario 

e non. 
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3) Struttura, governo e amministrazione 
 

Magliana Solidale è una Cooperativa Sociale nata nel 1980 a Roma. 
I Soci Fondatori erano un gruppo di donne e di studenti di Psicologia che avevano svolto negli anni 
precedenti attività di volontariato all’interno di quello che allora era il Centro di Cultura Proletaria della 
Magliana, fondato da Gerard Lutte docente di Psicologia dell’Università La Sapienza di Roma. Il gruppo 
così formato, animato dal desiderio di contrastare l’emarginazione e il degrado socio-ambientale che si era 
venuto a creare nel quartiere a seguito della speculazione edilizia degli anni 70, elaborò una ricerca nel 
territorio dell’allora XV Circoscrizione, per rilevare le esigenze della popolazione anziana. La ricerca, 
condotta a mero titolo di volontariato, aveva lo scopo di creare realtà alternative che consentissero di 
costruire delle risposte adeguate a questa fascia debole di popolazione locale. Con l’intenzione di non 
disperdere il rapporto di collaborazione che si era creato e per solidarietà verso i soggetti svantaggiati, verso 
gli anziani in particolare, questo gruppo iniziale decise unirsi in una cooperativa sociale per fornire sostegno 
alle fasce svantaggiate della popolazione e della cittadinanza (persone anziane, minori, portatori di 
handicap). 
Nel frattempo, l’attività di volontariato si era estesa anche all’esterno del quartiere Magliana ed era 
diventata, per molte delle donne coinvolte, una vera e propria attività a tempo pieno, soprattutto 
nell’assistere a domicilio gli anziani. 
La delibera Comunale per l’assistenza domiciliare non trovò impreparato questo gruppo iniziale che si 
costituì in cooperativa il 28/11/1980 con denominazione “Magliana Solidale”. Il 16/05/1981 il Comune di 
Roma affidò alla cooperativa il servizio di assistenza rivolto agli anziani della XV Circoscrizione. D’altra 
parte, a partire dal 1981 il Comune di Roma riconobbe il valore di questo tipo di servizio, decidendo di 
erogarlo su tutta la città in convenzione con le cooperative sociali che nel frattempo erano nate. 
 
Oggi costituita da 40 soci lavoratori, 1 socio volontario e 20 dipendenti che progettano e realizzano, con 

passione e professionalità, servizi a carattere socio-educativo nel rispetto della centralità della persona dei 

suoi diritti e della sua appartenenza alla comunità territoriale. La promozione dei diritti e della dignità delle 

persone, la partecipazione e la cittadinanza attiva, la legalità e la giustizia sociale sono i principi che ispirano 

il nostro agire, in un’ottica di accoglienza, trasparenza, ascolto e solidarietà.  

 

Sono Organi della Società: 

a) l'Assemblea dei Soci; 

b) il Consiglio di Amministrazione; 

c) il Presidente; 

d) il Collegio Sindacale. 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

L’Assemblea dei Soci può essere ordinaria o straordinaria ai sensi di legge. L’Assemblea ordinaria ha 

luogo almeno una volta l’anno e permette di realizzare diverse attività:  

● approvazione del Bilancio; 

 ● nomina e revoca degli Amministratori; 

 ● nomina dei Sindaci e del Presidente del Collegio Sindacale; 

 ● delibera del compenso del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale 

 ● delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei Sindaci; 

 ● delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge alla competenza dell’Assemblea 

● altri compiti attribuiti dalla legge alla sua competenza.  
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L’Assemblea straordinaria, invece, agisce sulle modifiche dello Statuto, sulla nomina, la sostituzione e sui 

poteri dei liquidatori e su ogni altra materia espressamente attribuita dalla legge di sua competenza. 

Di seguito i dati di partecipazione del triennio 2018_2020. 

ASSEMBLEE 
CONVOCATE 

2018 2019 2020 

ORDINARIE 3 2 4 

STRAORDINARIE 0 0 0 

 

2018 N. soci 
aventi 
diritto 

N. soci 
presen

ti 

N.Soci 
rappresentat

i 

% 
Presenze 

Approvazion
e Bilancio 
(02/05/2018) 

44 29 10 88,60% 

Stop di 
bilancio 
(16/10/2018) 

41 29 7 87,80% 

Regolament
o Interno e 
Nuovi soci 
(19/12/2018) 

43 36 2 88,30% 

2019 N. soci 
aventi 
diritto 

N. soci 
presen

ti 

N.Soci 
rappresentat

i 

% 
Presenze 

Approvazion
e Bilancio 
(16/04/2019) 

43 35 6 95,30% 

Stop di 
bilancio 
(16/10/2019) 

42 27 11 90,40% 

2020 N. soci 
aventi 
diritto 

N. soci 
presen

ti 

N.Soci 
rappresentat

i 

% 
Presenze 

Condivision
e bozza 
bilancio 
(26/02/2020) 

42 26 10 85,71% 

Approvazion
e Bilancio 
(30/04/2020) 

42 30 10 95,24% 

Rinnovo 
Cariche 
sociali 
(22/06/2020) 

42 36 6 100% 

Stop di 
Bilancio 
(16/12/2020) 

41 28 7 83,33% 

 
Dall’osservazione dei dati relativi alla partecipazione all’Assemblea Soci nel triennio 2018_2020 si osserva 

una presenza pressoché omogenea e una partecipazione sentita. 
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E PRESIDENTE  

 

Quale sistema di gestione la cooperativa adotta un Consiglio di Amministrazione composto 

da 5 componenti. 

Di seguito la composizione del Consiglio di Amministrazione nominato dall’Assemblea Ordinaria dei Soci 

del 22/06/2020 

 

 

 

 

 

 

Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili secondo le disposizioni di legge. 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione della Società. 

Compito del Consiglio di Amministrazione è anche l’organizzazione della concessione dei servizi e l’impiego 

sufficiente di soci nei singoli servizi. 

Di seguito i dati relativi ai consigli di amministrazione convocati nel triennio e % di partecipazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nome e 
cognome  

Carica  Tipologia 
socio 

Qualifica 
Professionale 

Data di prima 
nomina 

SILVIA 
ROSSI 

PRESIDENTE socia-
lavoratrice 

ASS. SOCIALE 28/12/2015 

TINA LO 
CONTE 

Vice 
Presidente 

socia-
lavoratrice 

RESP.AMM.VA 21/06/2017 

FABIANA 
PANAREO 

Vice 
Presidente 

socia-
lavoratrice 

ASS. SOCIALE 21/06/2017 

BARBARA 
GLOGNOLI 

CONSIGLIERA socia-
lavoratrice 

ASS. SOCIALE 12/02/2016 

GIUSEPPINA 
SCAFARO 

CONSIGLIERA socia-
lavoratrice 

OSS 22/06/2020 

 
2018 2019 2020 

SEDUTE CDA 13 14 11 

% PRESENZE  100% 100% 100% 
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Le sedute del CdA insediatosi a giugno del 2020 hanno visto sempre la totalità dei Consiglieri presenti 

(100%) a dimostrazione dell’impegno assunto dagli stessi nell’amministrare la cooperativa. 

Nel corso del triennio, in linea con gli obiettivi di consolidamento, diversificazione e riorganizzazione che si 

è dato, il nuovo CdA si è occupato in prevalenza di argomenti di natura tecnica e relativi alle risorse umane.  

I compensi deliberati dall’Assemblea Soci del 22/06/2020 sono i seguenti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CARICA COMPENSO LORDO 
MENSILE 

PRESIDENTE                1.337,00 €  

VICE-PRESIDENTE                    155,00 €  

CONSIGLIERI                      78,00 €  
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4. MAPPATURA STAKEHOLDER 

 

STAKEHOLDE
RS 

INTERNI/ESTE
RNI 

CATEGORIE 
DI 

STAKEHOL
DERS 

SOTTOC
ATEGORI

E DI 
STAKEH
OLDERS 

REQUISITI   RILEVANTI 
  

IN
T

E
R

N
I 

Risorse 
societarie 

Vertici 
societari, 
dipendent

i, 
collaborat

ori, 
professio

nisti 

Rispetto requisiti contrattuali 

Continuità occupazionale 

Retribuzioni adeguate 

 Tutela dei diritti 

Garanzia della sicurezza e della 
salute nei luoghi di lavoro 

Formazione/aggiornamento/ad
destramento e crescita 
professionale 

E
S

T
E

R
N

I 

Istituzioni Stato, 
Regione, 
Comuni, 

Enti 
regolatori 

e di 
controllo; 

Enti 
previdenz

iali e 
assicurati

vi; 
istituzioni 
nazionali 

ed 
europee, 
organizza

zioni 
nazionali 

ed 
internazio

nali 

Rispetto dei requisiti contrattuali 
e requisiti cogenti 

 INAIL  Crescita reputazionale delle 
prestazioni societarie 

 INPS    

AGENZIA 
ENTRATE  

  

    

Business 
Partners 

Società, 
consulent

i, 
professio

nisti, 
partner 

Continuità nelle collaborazioni 

Sviluppo di nuove 
collaborazioni 
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finanziari 
e creditizi 

E
S

T
E

R
N

I 

Clienti        
Committenti 

Clienti e 
committe
nti fruitori 

delle 
prestazio

ni 
societarie 
(pubblici 
e privati) 

Rispetto dei requisiti contrattuali 
e dei requisiti cogenti 

La 
Cooperativa 
opera sia con 
clientela 
pubblica che 
privata. 
  
  

Giusto rapporto prezzo/qualità 
delle prestazioni 

Rispetto della normativa sulla 
sicurezza e sulla salute 

Continuità e puntualità nelle 
realizzazioni delle prestazioni 

Cortesia e competenza delle 
risorse societarie 

 Correttezza nella gestione 
contabile 

Fornitori Fornitori 
di 

prodotti/
materiali 
e servizi, 
subappalt

atori, 
professio
nisti per 
prestazio

ni 
tecniche 

ed 
intellettua

li 

Trasparenza nel sistema di 
qualificazione e valutazione 

Continuità e professionalità 
nella gestione degli 
approvvigionamenti 

 Pagamenti puntuali 

Realtà 
associative 

Associazi
oni di 

categoria, 
associazi

oni 
professio

nali, 
sindacati 

Trasparenza e accesso ai dati 
sull’attività societaria 

Sponsorizzazioni 

Disponibilità ad ospitare stage e 
tirocini 

Media e 
opinion 
leaders 

Media 
nazionali 
e locali, 
social 
media 

Coinvolgimento in campagne di 
promozione e comunicazione 
societaria 

Disponibilità delle informazioni 

 
 
 

 



 

                                                                                                                                                                                                       15 
 

 
 Persone che operano per l'ente 

 
Prima di analizzare attraverso la determinazione e il riparto del valore aggiunto come la ricchezza 
economica della cooperativa è stata distribuita, nella Relazione Sociale vengono descritte le relazioni 
intercorse con gli stakeholders interni, ovvero i soci, i lavoratori e le varie figure che compongono la 
Cooperativa. 
. 
 

RELAZIONI CON GLI STAKEHOLDERS INTERNI 
 
Nella quantificazione degli stakeholders interni è stato adottato un sistema statico prendendo a riferimento 
l’organico esistente al 31 dicembre 2020 e non conteggiando tutte le persone che hanno avuto sporadiche 
relazioni lavorative nel corso dell’anno di riferimento. 
Gli stakeholders interni sono individuati nei: 
 
41 soci cooperatori di cui: 
- 40 soci lavoratori dipendenti a tempo indeterminato 
- 1 socio volontario 
20 lavoratori dipendenti non soci di cui: 
- 10 dipendenti a tempo indeterminato 
- 2 dipendenti a tempo determinato 
- 8 intermittenti a tempo determinato  
1 Collaborazione Coordinata e Continuativa 
 

Soci  
 

 

Fasce di età SOCI % 

Fino a 40 ANNI 8 19,51% 

Dai 41 ai   60 ANNI 30 73,17% 

Oltre   60 ANNI 3 7,32% 

Totale 41 
 

 
 

 
 
La Cooperativa instaura con tutti i soci un rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato. Avendo 
una prevalenza di socie e rientrando nella filosofia della cooperativa la volontà di andare incontro alle 
esigenze delle donne viene su richiesta concessa la possibilità del part time in modo da conciliare meglio 
lavoro e famiglia  
 

Tipo contratto SOCI % 

Full time 18 45% 

Part Time 22 55% 

Subord.Deter 0 0% 

Subord.Indet 40 100% 

Cococo 0 0% 
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I soci lavoratori interessati da un rapporto di lavoro subordinato, regolato in base all’applicazione del 
CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO PER LE LAVORATRICI E I LAVORATORI DELLE 
COOPERATIVE DELSETTORE SOCIO-SANITARIO ASSISTENZIALE-EDUCATIVO E DI INSERIMENTO 
LAVORATIVO - CCNL COOPERATIVE SOCIALI - presentano un inquadramento secondo i livelli previsti, 
come di seguito rappresentato: 
 
 

LIVELLO SOCI % 

B1 0 0% 

              C1 22 56% 

D1 2 5% 

D2 9 22% 

E1 2 5% 

E2 4 10% 

F1 1 2% 

Totale 40 
 

 
 
In perfetta aderenza a quanto previsto dal Contratto Collettivo di riferimento, la prevalenza dei soci è 
inquadrata ai livelli C1 e D2 del CCNL in quanto svolgono le mansioni di OSS e di Educatore 
Professionale 
 
 

Qualifica Professionale dei Soci % 

Impiegato 
Amministrativo 2 5% 

Operatore Socio 
Sanitario 22 54% 

Psicologo 2 5% 

Pedagogista 1 2% 

Educatore Professionale 9 22% 

Assistenti Sociali 3 7% 

Coordinatore di base 1 5% 

Totale 40 

 
 

Dipendenti non soci 
 
Per rispondere a determinate esigenze operative o in corrispondenza di scadenze di appalti, laddove non 
vi sia la certezza di continuità e durata dei servizi, la cooperativa ha scelto di avvalersi della figura del 
lavoratore dipendente non socio per i neo assunti. Una volta raggiunta la stabilità i lavoratori dipendenti non 
soci vengono invitati ad instaurare un ulteriore rapporto di tipo associativo con la cooperativa. 
 
 

SESSO NON SOCI % 

Maschi 7 33% 

Femmine 14 67% 

Totale 21 
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La maggioranza del personale dipendente non socio ricade nelle fasce di età entro i 50 anni a differenza 
dell’età dei soci più centrata nella fascia 50-60 anni. 
La politica del personale seguita da sempre dalla Cooperativa ha fra i suoi obiettivi principali la stabilità del 
rapporto di lavoro, privilegiando il tempo indeterminato e il rapporto Sociale. 
Anche se leggermente in flessione rispetto all’anno precedente rimane all’82% la percentuale del totale dei 
contratti a tempo indeterminato per soci e non soci 
 

Tipo contratto NON SOCI % 

Full time 0 0% 

Part Time 21 100% 

Subord.Deter 2 9% 

Subord.Indet 10 48% 

Intermit. Det 8 38% 

Cococo 1 5% 

 
 
 
 

LIVELLO NON SOCI % 

B1 1 5% 

C1 9 43% 

D2 10 47% 

E2 1 5% 
 

21 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fasce di età NON SOCI % 

Fino a  40 ANNI 10 48% 

 Dai 41 ai  60 ANNI 11 33% 

Oltre 60 ANNI 0 0% 

Totale 21 
 

Qualifica Professionale dei Dipendenti % 

Operatore Socio Sanitario 9 43% 

Sociologo 1 5% 

Educatore Professionale 10 47% 

Autista 1 5% 
 

21 
 



 

                                                                                                                                                                                                       18 
 

Ovviamente anche per i non soci nel pieno rispetto del CCNL di riferimento i livelli C1 e D2 maggiormente 
presenti sono quelli relativi alle due figure professionali che operano direttamente sui servizi. 
 

Infortuni 
 

Nel corso del 2020 sono stati registrati 0 infortuni per il personale. Come si evince dal prospetto seguente 
l’incidenza degli infortuni è molto bassa; nel triennio 2018_2020 si sono registrati zero infortuni nel 2019 e 
nel 2020, mentre nel 2018 dei due infortuni uno è stato solo di 3 giorni mentre il secondo molto lungo 
85gg è relativo ad un contratto intermittente con una sola giornata lavorativa seguito dall’infortunio…. 
 

ANNO 
N. 
INFORTUNI GIORNI 

2018 2 88 

2019 0 0 

2020 0 0 

 
Retribuzioni 

 
Come di seguito indicato la cooperativa è in linea con quanto richiesto dall'art. 13 del DL 112/2017 secondo 

il quale il rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima   dei lavoratori dipendenti dell'impresa 

sociale non può essere superiore ad uno ad otto, da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda 

 
 

 RETRIBUZIONI 

LIVELLO 
VALORE 
MINIMO 

VALORE 
MASSIMO 

B1 (part 
time 

65,79%) 
€      

7.852,93               
F1 full 
time  

€      
25.530,00 

 
 
 
Rapporto: 3,25 % 
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5) Obiettivi e attività 
 
Magliana Solidale, impresa sociale fondata sulla mutualità e compartecipazione tra i soci, sostiene e 

promuove i valori cooperativistici, della solidarietà e dell’integrazione, e li propone all’interno della comunità 

nella quale svolge la sua azione sociale, quale modello alternativo e possibile per lo sviluppo del territorio 

e la crescita del benessere comune. 

Con la metodologia del lavoro di rete (stretto raccordo con le istituzioni e le realtà formali e informali del 

territorio), la cooperativa gestisce servizi e realizza iniziative psico-socio-educative e assistenziali rivolte in 

particolar modo alle persone anziane, ai minori e alla loro rete di riferimento, al fine di:  

- favorire l’integrazione e l’inclusione sociale,  

- sostenere i processi di sviluppo e autonomia,  

- prevenire l’istituzionalizzazione,  

- facilitare la convivenza tra generazioni, la fruizione delle risorse del territorio e la partecipazione alla vita 

comunitaria. 

Dalla pratica quotidiana e dal rapporto con la comunità locale,  

- ci poniamo a stretto contatto con il territorio, nei luoghi e tempi del vivere,  

- rileviamo costantemente i bisogni, programmiamo, moduliamo e verifichiamo l’efficacia delle azioni,  

- registriamo nuove istanze emergenti per le quali avanziamo proposte di soluzioni possibili e/o 

promuoviamo soluzioni innovative, con il confronto e il coinvolgimento di partner istituzionali e del no-profit.  

Il valore assegnato alla realizzazione di un lavoro di qualità, l’attenzione rivolta ai beneficiari diretti e indiretti 

dei servizi, si riflettono nella valorizzazione e nell’attenzione che costantemente vanno resi ai lavoratori, 

attraverso la collaborazione e il supporto continuo tra professionalità, i percorsi di formazione e rinnovando 

continuamente il senso e la motivazione del lavoro sociale.  

Il valore cooperativo, rappresentato dall’essere in maggioranza soci, e in prevalenza donne, si traduce nella 

mutualità tra cooperatori, nell’impegno di garantire continuità di occupazione e le migliori condizioni 

lavorative, sociali e professionali per i propri aderenti. 

La cooperativa aderisce a reti associative e ad associazioni di categoria con l’intento di promuovere 

innovazione in campo sociale, sviluppare e promuovere il movimento cooperativo.  

Magliana Solidale ritiene che la cooperazione sociale, quale organizzazione lavorativa partecipata e 

fortemente interconnessa con le istanze della comunità locale, possa (e debba) contribuire attivamente agli 

orientamenti in materia di politiche sociali, e produrre azioni positive in merito allo sviluppo socio-economico, 

sostenibile, del territorio. Nell’attuale panorama di recessione economica e crisi politica, Magliana Solidale 

ribadisce: 

• la centralità del mandato assunto verso i cittadini e i cooperatori,  

• la necessità degli investimenti a favore del welfare, quale sistema di riequilibrio territoriale,  

• il valore del lavoro sociale, promotore dell’integrazione e dell’attivazione delle risorse 
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• la propria identità, ravvisando, nel proprio modo di essere impresa - cooperativa e sociale - la possibilità 

di contenere gli squilibri occupazionali e collaborare al sostegno del tessuto locale 

Per il futuro, intende creare le condizioni e le circostanze che le consentano di accogliere “la sfida del 

progredire”, individuando tre linee strategiche:  

1) rafforzare il ruolo di interlocuzione politica e la visibilità del proprio operato al fine di incidere 

concretamente nelle decisioni politiche e nella costruzione dei patti sociali 

2) consolidare la cooperazione e sviluppare l’imprenditoria sociale attraverso: l’allargamento di 

collaborazioni, nella forma associativa o della rete di imprese; la costruzione di alleanze stabili, capaci di 

utilizzare la forza comune e alternative alla logica della concorrenza; l’incontro/interconnessione tra saperi 

dei diversi attori del territorio, per la realizzazione di una progettazione complessiva, capace di attivare 

sinergie e interconnettere le diverse dimensioni del vivere in materia di urbanistica, mobilità, occupazione, 

salute, sociale, cultura, formazione, pari opportunità ecc. 

3) rafforzare la struttura cooperativa per affrontare i passaggi necessari al superamento delle criticità e 

accogliere la sfida del rinnovamento: consolidare il senso di appartenenza, la condivisione di un obiettivo 

comune e la partecipazione di tutti i soci alle decisioni in materia di sviluppo; favorire l’ampliamento della 

visione del proprio ruolo di cooperatore sociale in rapporto allo sviluppo dell’impresa; migliorare i processi 

organizzativi interni e lo sviluppo di nuovi settori di attività e servizi. 

Infine Magliana Solidale proseguirà nel proprio rapporto di stretto contatto con il territorio e i cittadini, 

assolvendo una funzione di osservatorio e di costante rilevazione e analisi dei dati del contesto, e di agente 

di mobilitazione e tessitura territoriale, mantenendo il proprio impegno di tutela dei diritti della popolazione 

e di sviluppo dell’empowerment. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

                                                                                                                                                                                                       21 
 

 

AREE DI INTERVENTO ANZIANI 

 

Settore prevalente storicamente per l’attività della cooperativa, l’area anziani si è ampliata negli anni 

affiancando al servizio prevalente di assistenza domiciliare, il centro diurno anziani fragili, le 

dimissioni protette e l’Home Care Premium. Di seguito un grafico che descrive l’andamento dei 

servizi dell’area Anziani nell’ultimo triennio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SAISA X e XI DP XI e XII HCP CEDAF

2018 132 29 19 31

2019 133 15 26 11

2020 122 14 18 19
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S.A.I.S.A. (Servizio per l’Autonomia e l’Integrazione Sociale della persona Anziana) 

Dal mese di maggio 1981 a tutt’oggi realizza servizi domiciliari per anziani parzialmente o totalmente non 

autosufficienti. Dal 16.05.1981 al 31.12.1996 ha svolto assistenza domiciliare agli anziani parzialmente 

autosufficienti in risposta agli Avvisi Pubblici dell’attuale Municipio XI, e dal 01.01.1997 al 30.04.2002 

prosegue la realizzazione del servizio domiciliare con la nuova denominazione S.A.I.S.A. (Servizio per 

l’Autonomia e per l’Integrazione Sociale della persona Anziana). Dal 2002 a oggi, quale Ente Accreditato 

Area Anziani nel Comune di Roma nei Municipi X, XI e XII (ex XIII, XV e XVI) di Roma Capitale, risulta 

affidataria e prosegue a realizzare il servizio del S.A.I.S.A. nei Municipi XI e X.  

In quest’ultimo municipio l’affidamento dei primi utenti a fine 2016 ha subito nel triennio, un incremento 

seppur modesto. 

Il S.A.I.S.A. è un servizio domiciliare che si realizza nel contesto di vita della persona anziana con la finalità 

di migliorarne la qualità della vita, supportare l’esercizio delle funzioni quotidiane e svolgere azioni di tutela 

per consentire alla persona di permanere nel proprio domicilio e all’interno della sua comunità di 

appartenenza, evitando il ricorso all’istituzionalizzazione.  

Esso è rivolto agli anziani residenti nel Municipio, a partire dai 60 anni se donne e 65 se uomini, parzialmente 

autosufficienti o non autosufficienti, che presentano limitazioni temporanee o permanenti dell’autonomia e 

nella capacità di provvedere a sé stessi.  

Attraverso un’attenta analisi e lettura del bisogno, vengono create risposte flessibili e articolate di 

mantenimento/recupero delle autonomie, conservazione dell’autosufficienza, azioni di supporto e sollievo 

alla famiglia (e/o alla rete di riferimento). Il lavoro di rete e il continuo interscambio con le realtà del territorio 

affianca l’azione domiciliare, favorendo l’integrazione sociale della persona anziana. 

 

SAISA X e XI 2020 2019 2018 

ETA'   80-
89 

80-
89 

80-
89 

SESSO F 74% 72% 73% 

  M 26% 28% 27% 
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La tipologia dell’utenza nel corso degli anni è notevolmente cambiata. Nei primi anni di attività della 

cooperativa si trattava prevalentemente di anziani autosufficienti con i quali si potevano attuare interventi di 

basso o medio livello assistenziale. Negli ultimi anni la maggior parte degli utenti sono anziani parzialmente 

autosufficienti e non autosufficienti, con prevalenza della fascia di età 80-89 anni, con una significativa 

percentuale di persone allettate, con necessità quindi di intervento in doppia presenza (con altro operatore, 

familiare o badante) e nella prima fascia oraria di servizio (8:00-10:00). 

Caratterizzato dall’emergenza sanitaria, l’anno 2020, di fronte all’incognita e al rischio corso mantenendo il 

servizio domiciliare attivo, ha visto il flusso del servizio domiciliare rimodularsi: quasi il 60% delle persone 

assistite nel primo lockdown, ha preferito sospendere/modificare per tempi più o meno brevi (alcuni per 

molti mesi) gli accessi domiciliari, questo ha ovviamente influito negativamente sul lavoro che ha visto una 

contrazione notevole. I servizi sono stati pertanto rimodulati per proteggere le persone più fragili, si è cercato 

di mantenere attività essenziali come le commissioni in esterno (spesa, medico, farmacia) per non far uscire 

gli anziani e la vigilanza telefonica. Certamente hanno proseguito le assistenze delle persone non 

autosufficienti allettate. Con il susseguirsi dei mesi il servizio ha ripreso tutte le sue caratteristiche, 

certamente continuando a seguire le indicazioni e le procedure per la sicurezza sanitaria.  

È stato costante il diretto contatto con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione con il quale 

sono stati prodotto mansionari e corrette procedure per lo svolgimento dell’assistenza e dell’utilizzo delle 

sedi della cooperativa; e con il Medico del Lavoro con il quale soprattutto nei primi mesi del lockdown è 

132

133

122

116 118 120 122 124 126 128 130 132 134

Utenti Saisa Mun X e XI 2020 2019 2018
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stato continuo il confronto per situazioni/casi di rischio di contatti con persone positive e per l’attivazione del 

corretto isolamento preventivo.  

Si specifica che tutti gli interventi domiciliari sono svolti secondo i criteri definiti dai DPCM ministeriali, 

osservando le indicazioni di sicurezza e prevenzione. Tutti gli operatori socio sanitari sono stati informati e 

formati sulla necessità di mantenere il distanziamento sociale evitando il contatto ravvicinato con gli utenti 

e i loro familiari; ricordando agli stessi, ai familiari e badanti l'importanza di seguire le disposizioni.  Sono 

inoltre provvisti di Dispositivi di Sicurezza Individuale (d.p.i.) quali mascherine, guanti, camici, occhiali di 

protezione anche laddove per necessità non è possibile rispettare la distanza di sicurezza (igiene personale, 

doccia, accompagnamenti per visite mediche).  
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CENTRO DIURNO ANZIANI FRAGILI “ARGENTO VIVO” (CEDAF) 

 

Dal mese di novembre 1999 a tutt’oggi, gestisce e realizza il Servizio Centro Diurno Anziani Fragili 

“ArgentoVivo” servizio a carattere semi-residenziale, in regime di accreditamento dal 2002 su affidamento 

del Municipio XI di Roma Capitale, è rivolto ad Anziani autosufficienti o parzialmente autosufficienti, che 

vivono soli o in famiglia e che per motivi di salute, per condizioni economiche o situazioni familiari, 

necessitano di sostegno nella vita quotidiana. I servizi che offre sono 

 Trasporto: ogni giorno gli anziani vengono accompagnati presso il Centro Diurno e riportati a domicilio 

al termine delle attività. 

 Aiuto nell'igiene e nella cura della persona. 

 Attività individuali e di gruppo: lettura quotidiana del giornale; ginnastica dolce che due volte a settimana 

è guidata da un istruttore esterno con esperienza nell'ambito delle attività per anziani; momenti di 

discussione e confronto, utili ad affrontare i piccoli problemi quotidiani ed intervenire sulle dinamiche di 

gruppo; assemblea a cadenza mensile che coinvolge ospiti ed equipe di lavoro, in cui periodicamente si 

ricordano le regole che sono alla base di una civile convivenza all'interno di una comunità e si elaborano 

nuove idee e proposte di attività. 

 Laboratori espressivi e ricreativo-culturali: teatro, lettura di testi, disegno, pittura, visione di film o 

commedie. 

 i servizi che offre: 

 Trasporto: ogni giorno gli anziani vengono accompagnati presso il Centro Diurno e riportati a domicilio 

al termine delle attività. 

 Aiuto nell'igiene e nella cura della persona. 

 Attività individuali e di gruppo: lettura quotidiana del giornale; ginnastica dolce che due volte a settimana 

è guidata da un istruttore esterno con esperienza nell'ambito delle attività per anziani; momenti di 

discussione e confronto, utili ad affrontare i piccoli problemi quotidiani ed intervenire sulle dinamiche di 

gruppo; assemblea a cadenza mensile che coinvolge ospiti ed equipe di lavoro.  

 Laboratori espressivi e ricreativo-culturali: teatro, lettura di testi, disegno, pittura, visione di film o 

commedie. 

 

L’affluenza al Centro nell’ultimo triennio evidenzia un incremento di ospiti in età 80-89 coerentemente con 

l’invecchiamento complessivo della popolazione, e i cui bisogni di tutela e assistenza risultano accresciuti 

rispetto al passato in ragione di progressive riduzioni delle autonomie.  

I riscontri sulla soddisfazione del servizio da parte dell’utenza, evidenziano un elevato indice di gradimento, 

in particolar modo per la capacità di risposta al bisogno dello stare in compagnia in un contesto protetto e 

idoneo alle proprie necessità/autonomie.  
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CEDAF 2020 2019 2018 

ETA'   80-
89 

80-
89 

80-
89  

SESSO F 50% 60% 60% 

  M 50% 40% 40% 

 

La rilevazione dei bisogni dell’utenza e il coinvolgimento degli ospiti nella programmazione delle attività ci 

inducono per i prossimi anni: a rafforzare ulteriormente le competenze dell’équipe nella realizzazione di 

attività compatibili con un’utenza caratterizzata dai “grandi anziani” che presentano maggiori rischi di perdita 

dell’autonomia; ampliare il coinvolgimento dei familiari laddove presenti e potenziare la capacità del centro 

quale servizio aperto a tutti i cittadini anziani e per il territorio, mediante l’interscambio generazionale e la 

realizzazione di attività condivise tra servizi e risorse informali.   

In data 11 marzo 2020 a causa dell’emergenza Covid il servizio che veniva svolto presso il Casale messo 

a disposizione dal Comune di Roma sito in Via di Pino Lecce, dotato di ampi spazi interni ed esterni, è stato 

sospeso. Si è provveduto dunque ad una rimodulazione. Nelle prime settimane successive alla chiusura è 

stato attivato un servizio di vigilanza telefonica, al fine di mantenere la relazione con gli utenti, di sostenere 

i più fragili e raccogliere bisogni e richieste sia degli anziani più soli che dei familiari di quelli più problematici. 

In accordo con il Servizio Sociale, successivamente alla raccolta delle esigenze dei diversi utenti, si è 

provveduto con alcuni ad attivare interventi di tipo domiciliare e con altri ad organizzare una serie di attività 

laboratoriali che gli ospiti del Centro potessero svolgere presso le proprie abitazioni, utilizzando materiali 
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reperiti presso la sede del servizio e consegnati loro dagli operatori. Inoltre attraverso l’uso dei social e dei 

supporti multimediali la Cooperativa ha cercato di mantenere attivi i rapporti con al rete territoriale, nell’ottica 

di una ripresa fruttuosa delle collaborazioni nel momento in cui le attività riprenderanno regolarmente. 
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DIMISSIONI PROTETTE 

 Da marzo 2001 a tutt’oggi realizza, su affidamento del Municipio XI (ex XV) il Servizio Dimissioni 

Protette, da marzo 2001 ad aprile 2002 quale progetto sperimentale in estensione della convenzione 

S.A.I.S.A e da ottobre 2003 ad aprile 2017  il servizio è stato svolto in continuità in risposta ad Avvisi Pubblici 

in stretto raccordo con il Servizio Sociale del Municipio XI e la ASL/RMD III Distretto CAD dal mese di 

maggio 2017 la realizzazione dei piani di intervento è in regime di accreditamento . Il servizio è finalizzato 

a garantire una adeguata assistenza socio-sanitaria necessaria al recupero della autonomia per gli anziani 

dimessi dalle strutture Ospedaliere. Dal mese di aprile 2014 a oggi realizza piani di intervento di questo 

Servizio anche nel Municipio Roma XII in regime di accreditamento. 

Il servizio svolto ha evidenziato la capacità della cooperativa di attivarsi per qualsiasi bisogno ed 

emergenza, anche in caso di disagio socio-abitativo e socio-sanitario. La necessità di chiarezza nelle 

informazioni per l’anziano e il familiare che rientra nel proprio domicilio con paura e confusione, ha fortificato 

la cura dell’orientamento dell’accesso ai servizi. Si è rafforzata la rete con i servizi territoriali con i quali sono 

state instaurate proficue collaborazioni socio-sanitarie per l’assistenza agli anziani. 

Criticità: spesso le strutture ospedaliere territoriali non sono informate dell’esistenza del servizio e non c’è 

cura nella valutazione del “come ritornerà al domicilio l’anziano”.  

Questa ed altre criticità hanno portato ad una flessione significativa del servizio con evidenziato dal 

seguente grafico dell’utenza. 
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HOME CARE PREMIUM 

Dal mese di novembre 2017 ad oggi HCP realizza nei municipi IX e VIII e dal 2019 anche nei municipi X, 

XI e XII l’Home Care Premium servizio di assistenza domiciliare rivolto ai dipendenti pubblici, ai loro coniugi, 

parenti, affini di primo grado , non autosufficienti. (finanziato dall’INPS).  

Il servizio HCP offerto dalla Cooperativa propone ore di Operatore Socio Sanitario con funzione 

prevalentemente di Sollievo, servizio di Trasporto, ore di Educatore Professionale esperto nell’autismo, ore 

di Oepac. 

Con l’avvento della pandemia come per altri servizi dedicati agli anziani, ci sono state diverse sospensioni, 

soprattutto nel primo lockdown, con ripresa entro l’anno.  
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AREE DI INTERVENTO MINORI 

 

SISMIF (Servizio per l’integrazione ed il Sostegno dei Minori in Famiglia)  

 

Dal 1992 a tutt’oggi realizza Servizi domiciliari al minore 0-18 anni e al nucleo familiare mirati alla 

prevenzione dell’istituzionalizzazione, articolati in interventi socio educativi al minore, al nucleo familiare e 

nel territorio di appartenenza che prevedono uno stretto raccordo con il Servizio Sociale municipale, il 

S.T.S.M.R.E.E., le scuole del territorio (nido, scuole infanzia, primarie e secondarie) oltre che con le diverse 

realtà formali e informali territoriali e cittadine. Dal 2002 a oggi la Cooperativa è Ente Accreditato nell’Area 

Minori del Comune di Roma e nei Municipi VIII, X, XI e XII 

Il servizio S.I.S.M.I.F., in particolare, è caratterizzato dall’intervento educativo domiciliare mirato a favorire 

lo sviluppo dell’autonomia del minore, il rapporto con il proprio nucleo familiare ed il contesto sociale esterno 

con l’obiettivo di evitare l’istituzionalizzazione del minore stesso. 

Gli interventi agiscono su tre livelli strettamente connessi tra loro: 

 Sul minore: stimolare le potenzialità e risorse per il recupero di deficit psico-affettivi, per prevenire disagio 

e comportamenti devianti, per ridurre l’evasione scolastica, per favorire la socializzazione. 

 Sulla famiglia: per sostenere e restituire le competenze genitoriali alle figure di attaccamento e consentire 

maggiore funzionalità e adeguatezza alle dinamiche familiari 

 Sul territorio: per costruire e/o riattivare canali relazionali e affettivi, individuare punti di forza ambientali 

che possano sostenere il minore e la famiglia nel loro percorso di crescita e di cambiamento, per 

controbilanciare le situazioni di emarginazione eventualmente esistenti 

 

SISMIF X SISMIF XI SISMIF XII

2018 57 25

2019 17 48 19

2020 23 37 17
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SISMIF X 2020 2019 2018 

ETA' 
MEDIA 

12 12 0 

NUCLEI 13 9 0 

 

SISMIF XI 2020 2019 2018 

ETA' 
MEDIA 

13 11 11 

NUCLEI 27 36 44 

 

SISMIF XII 2020 2019 2018 

ETA' 
MEDIA 

14 13 11 

NUCLEI 15 14 14 

 

In quest’ultimo triennio si evidenzia un’implementazione del Servizio Educativo domiciliare, con un notevole 

incremento di inserimenti da parte del Municipio X e l’attivazione, avviata a fine anno 2020, di interventi 

previsti e finanziati dai fondi PON Inclusione 2014-2020 da parte del Municipio XI.  

 

 

              

 

PREVENZIONE E SOSTEGNO 
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PREVENZIONE E SOSTEGNO AI BAMBINI E AGLI ADOLESCENTI IN AMBITO SCOLASTICO 
 
Dal gennaio 2018 ad oggi è affidataria del Progetto “Prevenzione e sostegno ai bambini e agli adolescenti 

in ambito scolastico”, finanziato con i fondi L. 285/97 e promosso dal Municipio Roma XII.  Il progetto mira 

a perseguire molteplici obiettivi, attraverso un complesso di attività in linea con l’analisi dei bisogni emergenti 

dalle scuole coinvolte. È stato previsto, attraverso il pieno coinvolgimento degli enti scriventi e dei diversi 

attori (minori, famiglia, servizio sociale, terzo settore, agenzie educative e risorse territoriali), il 

raggiungimento di risultati positivi in termini di azioni preventive della dispersione scolastica, riduzione del 

numero di segnalazioni di evasione scolastica e contrasto di situazioni di rischio evolutivo. Sono stati favoriti 

processi di inclusione e apprendimento per una piena e positiva fruizione della scuola e benessere di tutti 

gli attori coinvolti.  

Il progetto è rivolto alle scuole dell’infanzia comunali e a tutti gli istituti scolastici presenti nel Municipio XII e 

prevede la possibilità di attivare presso le scuole i seguenti interventi specifici: 

- Sportello di ascolto e di consulenza psicologica presso le sedi scolastiche rivolti ai minori, alle loro 

famiglie e ai docenti; 

- Attività di osservazione del bambino e laboratori sulle emozioni, socio-affettivi e outdoor nel gruppo 

classe presso le scuole d’infanzia del territorio; 

- Laboratori tematici per il gruppo classe presso tutti gli istituti comprensivi; 

- Laboratori di metodologia allo studio per gruppi di studenti anche in orario extra-scolastico;  

- Laboratori L2 lingua italiana per stranieri e mediazione culturale 

- Attivazione di seminari rivolti al corpo docente relativamente a temi che riguardano le difficoltà di 

apprendimento, il comportamento scolastico, la gestione positiva dei conflitti 

- Consulenza sociale per gli in segnanti e i dirigenti. 
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CENTRO AGGREGAZIONE GIOVANILE CAM POLO RAGAZZI 1 

 

Da settembre 2012 ad 2016 in qualità di capofila dell’A.T.I. con le associazioni CICUE ed Eleusis ha gestito 

il Centro di Aggregazione Giovanile Magliana “CAM”, dal dicembre 2016 a giugno 2017 come unico ente 

gestore in affidamento “Ampliamento rete Centro di Aggregazione Giovanile “Lotto 2 Magliana e dal 

novembre 2019 a dicembre 2020 ha gestito il POLO RAGAZZI 1 Arvalia - Centro di aggregazione giovanile 

Magliana e Marconi. Il centro di Aggregazione è stato un luogo di incontro tra pari con l’obiettivo di 

promuovere la partecipazione dei giovani, prevenire condizioni di malessere socio-relazionale e psico 

affettivo, contrastare l’insuccesso e l’abbandono scolastico e favorire la realizzazione di percorsi progettuali 

per il futuro. Le diverse attività laboratoriali sono state per un verso tese ad arginare il fenomeno della 

dispersione scolastica e prevedono: Corsi L2, laboratori e sostegno scolastico individualizzato a ragazzi 

con disturbi dell’apprendimento, sostegno e monitoraggio del percorso scolastico in raccordo con la scuola, 

orientamento scolastico e professionale; dall’altro ha sollecitato la "vitalità", la creatività attraverso i 

laboratori espressivo artistici prevedono attività  quali teatro, video,  fotografia digitale,  danza terapia. rap. 

Le azioni implementate nell’ambito del progetto hanno reso l’intervento estremamente articolato e versatile, 

ovvero in grado di adattarsi alle specificità dei ragazzi, la natura multidimensionale dell’intervento ha 

consentito di perseguire i molteplici obiettivi e risultati possono essere descritti come: 

• Valorizzazione della dimensione e delle dinamiche gruppali 

• Favorire la socialità tra pari e prevenire/ridurre il rischio di isolamento 

• Favorire l'emersione e l'elaborazione di vissuti, fattori di disagio e di vulnerabilità o, al contrario, di risorse 

interne e attitudini inespresse 

• Sperimentare nuovi ruoli, relazioni diverse e forme alternative di protagonismo 

A partire dall’esperienza maturata, il CAG ha proposto anche il coinvolgimento attivo con il territorio, la 

natura e i luoghi della città, come luogo privilegiato per l’apprendimento e la formazione. Esse hanno avuto 

le finalità ludico, ricreative, socializzanti, di conoscenza del territorio e fruizione delle sue risorse, un 

approccio consapevole e orientato verso una crescente capacità di autodeterminazione da parte dei 

ragazzi, predisponendo in questi ultimi un atteggiamento più sereno e lucido nel pensare alle famiglie e ai 

differenti servizi del territorio, non più percepiti come entità persecutorie e fagocitanti, bensì come possibili 

risorse esterne, funzionali rispetto al loro complesso percorso di individuazione. 

Ragazzi raggiunti Centro di Aggregazione CAM: n° 156 

Ragazzi raggiunti POLO RAGAZZI 1 : n° 128  
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START TO YOU 

Da settembre 2019 e fino al 30 giugno 2020 si è realizzato il Progetto START TO YOU Progetti 

integrati di tipo educativo, formativo e di socializzazione per ragazzi promosso dalla Regione Lazio 

nell’ambito del programma POR Lazio Asse II Inclusione sociale e lotta alla povertà Obiettivo 9.2 incremento 

dell’occupabilità e della partecipazione al mercato del lavoro delle persone maggiormente vulnerabili. Il 

progetto di cui la cooperativa è mandataria (ATS con ente di formazione accreditato Consorzio Ro.ma e 3 

Parrocchie del Municipio XI) si è rivolto a ragazzi 11-21 ANNI italiani e stranieri a rischio marginalità - 

fuoriusciti dai percorsi di istruzione e non inseriti in ambienti formativi e del lavoro. Per ogni giovane sono 

stati attivati progetti personalizzati e svolte attività finalizzate al conseguimento della licenza media, 

all’alfabetizzazione linguistica per minori stranieri, alla formazione teorico-pratica (corso di aiuto-cuoco) ad 

attività di socializzazione, ricreative, ludico formative (laboratori di video storytelling, ciclo meccanica, 

educazione alimentare, uscite e visite nel territorio per la conoscenza e fruizione delle diverse risorse. 

Obiettivo generale è stato di promuovere l’inclusione e l’integrazione sociale dei ragazzi coniugando i settori 

dell’istruzione-formazione con azioni psico-socio-educative a carattere socializzante e di supporto, volte a 

sostenere il processo di crescita dei giovani, renderli protagonisti, motivarli al progetto, sviluppare rapporti 

con il territorio, creare alternative a condizioni e vissuti di marginalità. 
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BE SPECIAL 

 
 
Da settembre 2020 ad oggi  in affidamento dal Municipio XIV di Roma Capitale gestisce il servizio “Be 

Special: Una Rete per l’Inclusione” che ha come obiettivo il coinvolgimento e l’inclusone dei ragazzi e 

bambini con bisogni educativi speciali BES . Il progetto si propone come un ausilio per lo sviluppo delle 

piene potenzialità soggettive. Inoltre le conflittualità familiari e sociali, sono forme espressive di un disagio 

che abbraccia questioni di ordine sociale, culturale, economico e che rimandano alla complessità dei 

percorsi individuali. L’adesione all’iniziativa testimonia la visione di una scuola che accanto ad obiettivi 

didattici e formativi si propone agli studenti e alle famiglie come luogo di crescita e di inclusione sociale, 

rendendosi capace di accogliere quanto in essa vive, con l’obiettivo di favorire il pieno sviluppo della 

personalità dell’alunno. 

Attraverso le seguenti azioni: 

- Sportelli di ascolto; 

- Consulenza psico-socio-pedagogica alla famiglia e agli insegnanti; 

- Osservazione del gruppo classe e incontri di restituzione; 

- Laboratori presso le scuole; 

- Laboratori di educazione socio-affettiva; 

- Laboratori di prevenzione e contrasto al bullismo e al cyberbullismo 

- Attività di sostegno allo studio; 

- Seminari di formazione rivolta ai docenti e ai genitori; 

- Corsi di italiano L2 per alunni e genitori stranieri e mediazione linguistico culturale. 
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PRIVATO SOCIALE 
 

Da luglio 2018 la Cooperativa ha attivato il servizio di privato sociale con l’obiettivo di garantire una risposta 

più immediata alle numerose richieste pervenute dal territorio. 

Le prestazioni offerte sono svolte da un’équipe multidisciplinare ed i costi sociali sono formulati in base al 

pacchetto o al servizio richiesto. 

Di seguito le prestazioni offerte: 

Area anziani: assistenza domiciliare, servizio trasporto, disbrigo pratiche burocratiche, uscite. 

Area minori: supporto educativo a domicilio, incontri protetti, tutoraggio per disturbi apprendimento, 

valutazioni neuro psicologiche, sostegno scolastico, supporto psicologico. 

Area adulti: sostegno psicologico e psicoterapia individuale, terapia familiare, sostegno coppia 

 

 

 

area minori
63%

area adulti
23%

area anziani
14%

area minori area adulti area anziani
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ANDAMENTO FATTURATO NEGLI ULTIMI 3 ANNI PER AREA DI SERVIZIO 
 

Di seguito un quadro dell’andamento del fatturato degli ultimi tre anni, distinto per ambito di intervento. 

L’area minori come già accennato in precedenza nell’ultimo triennio ha conquistato percentuali di fatturato 

sempre più ampie, così come il servizio di privato sociale nato a metà 2018. 

La contrazione nel 2020 di quest’ultimo servizio è dovuta alle restrizioni imposte nel primo periodo di lock 

down che limitando l’accesso alla sede ne hanno imposto la sospensione. 

 Attualmente è un servizio in forte espansione. 

 

 

        

 

64%

35%
1%

2018

 area ANZIANI area MINORI

PRIVATO SOCIALE

58%
41%

1%

2019

 area ANZIANI area MINORI PRIVATO SOCIALE

52%47%

1%

2020

 area ANZIANI area MINORI PRIVATO SOCIALE

 
2018 2019 2020 

 area 
ANZIANI 

           917.299,27 €      900.906,26 €       773.531,82 €  

area 
MINORI 

          511.403,31 €      649.007,81 €       691.515,02 €  

PRIVATO 
SOCIALE 

              9.482,21 €       20.312,52 €           8.095,41 €  

Totale        1.438.184,79 €   1.570.226,59 €    1.473.142,25 €  
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6) Situazione economico-finanziaria 
 

L’obiettivo fondamentale della riclassificazione del conto economico e dell’analisi del valore aggiunto è 

determinare il modo in cui il frutto del lavoro di tutti i soci viene distribuito tra gli stakeholders interni ed 

esterni. 

La ricchezza prodotta è data dalla differenza tra i ricavi (principalmente la vendita dei propri servizi) ed i c.d. 

costi intermedi della produzione, cioè quelli determinati da elementi diversi dal lavoro, in quanto la 

remunerazione del lavoro non viene considerata un costo, ma una delle voci di ridistribuzione del valore 

aggiunto. 

La riclassificazione del conto economico porta, quindi, in sé un profondo senso di “lettura altra” degli 

elementi costituitivi del bilancio civilistico, esplorandone i significati di valenza sociale, senza al contempo 

contraddirne la logica dei principi contabili che ne è alla base.  

La ricchezza di tipo economico si affianca alla ricchezza sociale, prodotta dalla cooperativa in coerenza con 

i propri fini istituzionali. 

Una struttura non profit come la cooperativa sociale si può definire come una forma organizzata dell’attività 

umana la cui motivazione originaria e istituzionale è trasformare la ricchezza in benessere sociale degli 

individui e trasformare valori individuali in valori economici e sociali. Il conto economico, riclassificato “a 

valore aggiunto”, indica i seguenti valori: 

 2020 2019 2018

1) Ricavi vendite e prestazioni 1.473.142,00 1.570.227,00 1.438.185,00

1. VALORE PRODUZIONE VENDUTA 1.473.142,00 1.570.227,00 1.438.185,00

3. VALORE DELLA PRODUZIONE (1+2) 1.473.142,00 1.570.227,00 1.438.185,00

Acquisti di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 14.594,00 9.785,00 7.706,00

4. CONSUMI DI MATERIE (4.1+4.2) 14.594,00 9.785,00 7.706,00

5. MARGINE LORDO (3-4) 1.458.548,00 1.560.442,00 1.430.479,00

Spese per servizi 138.384,00 199.573,00 171.201,00

12.374,00 10.999,00 10.675,00

31.402,00 27.265,00 30.215,00

182.160,00 237.837,00 212.091,00

1.276.388,00 1.322.605,00 1.218.388,00

1.227.730,00 1.219.801,00 1.201.563,00

1.227.730,00 1.219.801,00 1.201.563,00

48.658,00 102.804,00 16.825,00

16.595,00 14.957,00 12.397,00

16.595,00 14.957,00 12.397,00

15.000,00 0,00 0,00

17.063,00 87.847,00 4.428,00

11,00 25,00 -9,00

1.962,00 1.810,00 4.139,00

-1.951,00 -1.785,00 -4.148,00

38.056,00 16.081,00 40.805,00

38.056,00 16.081,00 40.805,00

0,00 0,00 0,00

53.168,00 102.143,00 41.085,00

5.816,00 11.297,00 10.996,00

47.352,00 90.846,00 30.089,00

15. SALDO AREA STRAORDINARIA

16. RISULTATO ANTE IMPOSTE

Imposte sul reddito

18. RISULTATO DI ESERCIZIO

13. SALDO AREA FINANZIARIA

Altri ricavi e proventi

14. SALDO AREA NON CARATTERIST.

11. ALTRI ACCANTONAM. (11.1+11.2)

12. RISULTATO OPERATIVO (9-10-11)

Proventi finanziari

Interessi e altri oneri finanziari

Costi del personale

8. COSTI DEL PERSONALE

9. MARGINE OPERATIVO LORDO (7-8)

Amm.to immobilizz.materiali e immateriali e svalutazioni

10. AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI

Riclassificazione Conto economico a valore aggiunto

Spese per il godim.di beni di terzi

Oneri diversi di gestione

6. COSTI ESTERNI (6.1+6.2+6.3)

7. VALORE AGGIUNTO (5-6)
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La riclassificazione degli ultimi tre bilanci d’esercizio ci offre un quadro di sintesi dell’andamento economico, 

finanziario e patrimoniale della cooperativa. 

La distribuzione del valore aggiunto permette di esprimere invece una valutazione in merito alla 

remunerazione/contributo espresso dalla Cooperativa verso gli stakeholder, considerati nel senso più 

ampio, quali ad esempio i soci (intendendo il costo per le retribuzioni erogate), lo Stato (Pubblica 

Amministrazione), gli Enti finanziatori, l’Azienda, ecc. 

Nei grafici sottostanti vengono riportati i dettagli riguardanti la distribuzione del valore aggiunto globale lordo 

del triennio. 

L’analisi della distribuzione del valore aggiunto evidenzia che una quota importante del valore aggiunto è 

destinata ai lavoratori, soci e non, per oltre il 90%, coerentemente con la natura dell’attività svolta e la 

configurazione di cooperativa sociale di tipo A. 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

Redistribuzione Valore Aggiunto 2018

PERSONALE 96,37% COOPERATIVA 2,41%

PUBBLICA AMM.NE 0,88% BANCHE 0,33%

Redistribuzione Valore Aggiunto 2019

PERSONALE 92,15% COOPERATIVA 6,76%

PUBBLICA AMM.NE 0,85% BANCHE 0,14%
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Anche la situazione finanziaria rispecchia positivamente la buona performance economica complessiva e     

presenta disponibilità adeguate a far fronte ai fabbisogni aziendali di breve e medio – lungo periodo. 

Di seguito l’andamento nel triennio di alcuni indicatori di bilancio. 

 

  

 
 
 

 
 

 
 
 

Redistribuzione Valore Aggiunto 2020

PERSONALE  94,60% COOPERATIVA 4,75%

PUBBLICA AMM.NE 0,50% BANCHE 0,15%

2018 2019 2020

MARGINE OPERATIVO LORDO 16.825,00 €     102.804,00 €   48.658,00 €          

2018 2019 2020

GIORNI MEDI INCASSO 125 120 139

2018 2019 2020

Oneri Finanziari/MOL -7,2% -1,5% -2,3%

Il MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL) è un indicatore di redditività operativa. Noto anche 

come EBITDA permette di valutare il guadagno lordo ottenuto dalla gestione ordinaria della 

società

I GIORNI MEDI INCASSO è il rapporto tra i Crediti v/Clienti e il Fatturato, moltiplicato per i 

giorni dell'anno. E' importante osservare l'andamento nel tempo. La sua diminuzione significa 

minor impiego di risorse per finanziare il circolante. Viceversa un aumento potrebbe anche 

indicare la presenza di crediti divenuti inesigibili. 

Il tasso di copertura degli oneri finanziari misura la capacità dell'azienda di avere margini 

adeguati a coprire gli interessi pagati sul capitale di terzi. Tanto più è basso questo valore 

tanto è maggiore la possibilità per l'azienda di effettuare investimenti.
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2018 2019 2020

ROI 0,38% 6,84% 1,22%

ROS 0,31% 5,59% 1,16%

0,00%

1,00%

2,00%

3,00%

4,00%

5,00%

6,00%

7,00%

8,00%
ROI ROS

0,00 1,00 2,00 3,00 4,00 5,00 6,00 7,00

ROE

MARG. STRUTTURA

ACID TEST

LEVERAGE

ROE
MARG.

STRUTTURA
ACID TEST LEVERAGE

2020 0,19 0,79 3,91 5,53

2019 0,36 0,74 4,01 5,16

2018 0,17 0,55 3,43 6,47

2020 2019 2018
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7) Impatto ambientale 

 
La MAGLIANA SOLIDALE Cooperativa Sociale considera la salvaguardia dell’ambiente essenziale per la 
qualità della vita e per uno sviluppo sostenibile. La Cooperativa ha sempre cercato negli anni di divulgare, 
alle parti interessate (soci, dipendenti, fornitori, ecc.), la propria volontà di contemperare le esigenze 
aziendali con il rispetto e la salvaguardia dell’ambiente, ponendosi l’obiettivo di ridurre l’impatto ambientale 
derivante dalle attività societarie.  
Considerando le attività aziendali, in condizioni operative normali, in presenza di anomalie e/o dovute a 
ragionevoli situazioni di emergenza, da cui si possono generare impatti ambientali, si rileva una bassa 
rilevanza, in quanto gli aspetti di impatto ambientale sono legati ai consumi energetici, l’utilizzo di 
carburante, la produzione di rifiuti (non pericolosi ed assimilabili agli urbani) ed al consumo di carta. 
La Cooperativa ha avviato, dal 2019, delle azioni volte al potenziamento della digitalizzazione dei documenti 
e delle comunicazioni (privilegiando le comunicazioni tramite e-mail), in modo da ridurre al minimo 
indispensabile il consumo di carta. 
Per la produzione di rifiuti viene svolta la raccolta differenziata all’interno delle aree e sedi gestite dalla 
Cooperativa. 
Le decisioni rilevanti sull'energia tengono sempre in massima considerazione le tematiche della sostenibilità 
e del ciclo di vita, al fine di ridurre al minimo i consumi energetici, anche mediante adeguate azioni 
informative e formative alle parti interessate (soci, dipendenti, ecc.). 
Per quanto attiene i consumi di carburante sono incentivate le riunioni “virtuali” al fine di ridurre gli 
spostamenti e le attività di trasporto legate ai servizi da espletare sono ridotte al minimo indispensabile; si 
registra un netto calo dei consumi di carburante nel 2020 dovuto alla sospensione delle attività presso la 
sede operativa del Centro Diurno Anziani Fragili. 
Il raggiungimento dell’obiettivo generale di riduzione dell’impatto ambientale è monitorato e valutato 
costantemente dalla dirigenza della MAGLIANA SOLIDALE Cooperativa Sociale. 
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Conclusioni e obiettivi di miglioramento 

 
In conclusione, gli obiettivi della Cooperativa Magliana Solidale mirano al consolidamento delle attività 
esistenti ma anche alla creazione di modelli di intervento che non si limitano alla semplice erogazione di 
prestazioni, ma che siano di partecipazione e di reale coinvolgimento dei singoli e dei gruppi, superando 
una metodologia di lavoro sociale che corre il rischio di risposte chiuse e autoreferenziali o unidirezionali. 
Favorire il consolidamento della rete territoriale e non, e la costruzione di  modelli partecipati di sviluppo 
locale, in cui professionalità, servizi, cittadini, organizzazioni spontanee e associazioni volontarie si pongano 
in dialogo tra loro e con i piani istituzionali per una progettazione condivisa e aderente ai bisogni dei territori 
guida il nostro impegno, tanto nel proporre innovazione nei servizi “storici”, quanto nelle nostre proposte 
sperimentali, al fine di creare una forma di costruzione delle capacità della comunità locale di prendersi cura 
dei suoi membri più fragili riattivando il tessuto delle relazioni e dei legami tra le persone, al fine di facilitare 
l’efficacia degli interventi volti a migliorare la qualità delle vita delle famiglie in condizioni  di fragilità e/o 
isolamento sociale .  
 


